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AFFARI COSTITUZIONALI 0 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

MERCOLE.DÌ 30 MARZO 1966, ORE 9,30. - PTe- 
sidenza del Presidente BALL-ARDINI. - In tfer- 
vengono il Ministro 1S.egretario d i  Stato, Sta- 
glia, ed il Sottosegretario alll’interno, Gaspari. 

PEOPOSTA D I  LEGGE: 

MARTUSCELLI : C( Modificazioni alle ,nor- 
ine sul1 ’ ordinamen t<o daell ’ awocatum diello 
Stato )) (2722).  

I1 Heltato.re Di Priinio illustra lza proposta 
.di legge, .di.chiarando che gli ,anticoli 1, 2 e 3, 
incidendo su1l.a orsanizzazione Idell’Awooatu- 
za, potaebbero ,essere v,alvtati nell’ambito di  
.u,nla rifoiìma generale 4d,ell’I!stituto; si  dichiarsa 
favorevole, per l’.aspetto iequitativo, all’arti- 
colo 4, che !estende (ai -procuiahori ldlello S t a b  
le aoi7me sul co,llocamenh in quiescenza i,n 
vigore per gli avvocati dello SQ,ato. 

1ntervengon.o nella $di,sculssione i deputati 
fiuffini, ch,e, pur coecordando m n  il p.arere 
d’e1 relahore sugli larticoli 1, 2 le 3, ‘non rikiene 
cn,e po,ssla esamitnsaiisi l’,articolo 4 ,  in,diplenrdten- 
temente (d’al problema ‘del collocamento in 
pemi0n.e d,egli albi  d~ipend~enlt~i; Bressani, che si 
.di.chiar,a f.avorevo1.e ‘agli ,articoli 1, 2 e 4 ,  espri- 
mendo riserve .di oiTdine tecnico sull’(artico- 
lo 3; N,amnuzzi, che .pur ,apprez,zando i Imort-ivi 
ispimratori del1.a :proposta ,di l,egge, ,ten,d,ente a 
favori,re l’,acces,so nei iruoli d~e1l’~avvooatuaa 
dmello S,tato, ritiene 1ch.e 1.a ImtaZteri,a ld,ebb!a trat- 
t,arsi iln sede .di ,rio,rganizzazion,e 8dell’A”i- 
nkhyazione, proponendo il rinvimo d1ell.a di- 
scu.ssione dtella proposta (di Ee3ge; Tozzi Con- 
divi, che a,d,erimsce all,a pmposb, (di .rinvio for- 
mulata #dal deputato Nlannazz8i; il Milnistro 
S.oagli,a che, ,a nome Idel Gwerno, ,si 1dichi.ara 
non sfavorevole agli !artilcoli 1, 2 ,e 4 .e netta- 
mente contr,axio all’artilcolo 3. 

I1 deputato La M,alfia !ritisene che sila olp- 
pol:tu.no 8ch.e venga ,espresso il pamre w l h  
proposta d.al Ministro inoariaabo iper l,a Rifo,i*- 
ma dell’A~,minieti:azione; il *Ministro Soagha 
osswva ch,e il payere #da lui m8anif.e&ato su 
inioarioo del Prssidenbe (del IColnsiglio, titobare 
dell’indirizm politico .e ,amministrativo del 
Governo, si fonda !anche su tquello e,sipimsso 
d,al Ministro per 18a Rifoimxt ‘dell’~mtmiaist.r,a- 
zi0n.e. 

I1 deputato J.av.”etti, i,nfine, si dichiaya 
codrario .anche call’articolo 4 ,della proposta 
di legge e f,avorevole ,allla praposta di  .rinvio: 
piesentat>a d,al deputato N?annuzai, Ich,e .b- ac- 
colta dalla Commissione. 

DISEGNO DI LEGGE: 

C( Ruolo tnanlsito.i<o #del !peiiison,ale della 
oarriera di concetto di  cui al  decreto del Capo 
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provvisorio dello Stato 28 novembre 194'7, 
n. 1372 )) (Approvato  dalla I Conznzissione 
permanente del Senalo) (2945), 

Dopo la relazione favorevole ,del d'eputato 
Colleselli, che poae in evidenza gli aspetti 
equitativi .del ,disegno .di legge [ed interventi 
dei deputat~i i\fannuzzi, che .auspica m a  va- 
llutazione dei motivi ,a base ,del prowedimento 
per tutte .l.e 'categorie !degli ,statali; Ruffini, che 
concorda con il relatose; Pitzalis, che "ani- 
festa perplessith ,sulla obiettivith (del provve- 
dimento; Tozzi Condivi, che lpur ritenendo 
che il provvedimento .debba .essere valutato 
nel quadro genera1,e rdelba ,riforma bu"xx- 
ti,aa, tan.nrunzia il suo voto favorevole; d'e1 Sot- 
tosegretario Gaspari, che concoiyda con il re- 
llat,oiie, la Co8m,missione #approv,a, senza mo- 
,dificazioni, gli tarti,coli d,el disegno (di le3per 
che, (al 'terniine ldella sedut\a, ,B votato {a scim 
tinio segreto ,ed ,approv,ato. 

La Co'mmissjone, infine, !su proposta ldcl 
deputato Colleslelli, invita il Govelrno !a tra- 
smettere i .diati richie'stigli in ,makri8a (di bene- 
fici .agli 'ex 'combattenti .nel&a ,seduta del 3 feb- 
braio i%%, cxmsi.d'erato che. lessi sono indiapen- 
sabili . per procedere 1all'esam.e dei provvedi- 
menti all'ordine del giorno 1dell.a Commis- 
sione. 

LA SED.IJTA TERAJINA ALLE 11,45. 

IN SEDE RIFERENTE. 

MERCOLEDi 3&1\1AiIZO 29.33, ORE 11,45. - Pre- 
sidenza del Presidente BALLARDINI. 

1)ISEGNO DI LEGGE: 

(( Norme sui refercndum previsti Id.all,a 
Costituzione e [sulla iniziativa 1egisltativ.a del 

I1 Paresidente .coniunica che il Relatoire 
Martuscelli ha subito un incidente automo- 
bilistico, che lo costsinger8 ad ias3entarsi da;i 
l.avoii della Camera per circa quaranta giojrni. 

A nome della Commissione, invia auguri 
di guaiigione all'onorevole Martuscelli e rin- 
vi,a l'esame d,el ,disegno di legge ad a l b a  se- 
duta. 

polpolo )I (1663). 

DISEGNO DI LEGGE: 

Xttribuziuni e ordinamento del Mini- 
stiero del bilancio e della programmazione 
economica e istituzione del Comitato dei mi- 
nistri per la programmazione economica )) 

(2606). 

Su proposta del Relatolile Colleselli, la 
Commissione rinvia l'esame del disegno di 
legge alla piwssima seduta. 

LA SEDUTA TER31lMA ALLE 11,55. 

AWFARH INTERNI (Il) 

MERCOLEDÌ 30 MARZO i%%, ORE f6. - Pre- 
sidenza del Vicepresidente GBEPPI. 

Presidente. 
La Commiassione procede alla elezione del 

Risulta eletto il deputato Sullo. 

h SEDUT.1 TERMINA ALLE 16,40. 

AFFARI ESTERI (In) 

IN SEDP LEGISLATIVA. 

MERCOL,ED~. 30 MARZO 1966, ORE 9,30. - PTe- 
sidenza del J'ice Presidente VEDOVATO. - In- 
terviene il Sottosegretari,o .di Shto  pelr gli 
affari estieri, 0liv.a. 

Il Presidente, Vi,cepresi,dente Vledovato in- 
vila un ,saluto lcordi8al,e 'al Presidente Berti- 
nelli, assuptio (al1.a scarica d i  Ministro, rivolgen- 
dogli l'.aulgurio più fervido diel1,a Co!inlniissio- 
ne ce suo peisonlale. Rivolge quinidi a l  Sotto- 
segretario (di SLaito 0liv.a il ben,venuto dellla 
Commilssione e l'augurio (di ulna profima col- 
l'ah o vazioa e. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(( Plarbecipazione dell'1,talia rall'Espo'sizio- 
ne ,univei-sale .di Monltreal #del 1967 )) (Mocli- 
ficato dalla 111 Commissione permanente  del 
Senato)  (2706-B) . 

I1 RelaBore Pedini riferisce sulle modifi- 
che .apportate ,dal Senato 'al testo :del disegno 
,di. legge gih approvato il 14 'dicembre 1965. 
Illustra il significato te le cagioni ,di dette MO- 
difiche dichiarandosi Eavsrevole alla loro ap- 
provazione. 

I1 Sobtosegretaiio .di St,ato Oliv'a co"m1id.a 
con le conclusioni (del Relatoiie. 

La Commissione passa, quindi, all'esame 
dei due ai-ticoli del ,disegno d i  legge modifi- 
cato dal Senato, articoli che risultano appro- 
vati nella stessa formulazione ad0ttat.a dal 
Senato (della R,epubblica. 

DJSEGSO DI LEGGE: 

(( Concessione di un contributo addizio- 
a.ale all' Associazione Internazionale per lo 
Sviluppo (Inlcrnutioncel Development Asso- 
cialion - l.I)..-l.) )) (dpprouuto dal Senato)  
(23%). 
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Rifierisce .sul ,di,segno (di 1,egge il Rie1Iato:rc 
Vedovato Ghe [dopo ‘aver i5,corciato la discus- 
sioae svo.lt.asi il 14 dicembre 1965  sull lo. ates- 
so prowedi8mento, ilkustxa ianipi,amente le ca- 
xattei+sti,che della I.D.A. sottolineando’ne gli 
aspetti che ,a suo avviso rendono l’mganismo 
particobwmente adegu.ato ‘alle esigenze cui 
deve so;ddissfare. Coaiclsude proponen,do 1 ’ a p  
prov,azime .del .disegno di le$ge. 

I1 Sottosegretario di Stato Oliva dà ra- 
gione dell’importanza che il Governo anne t- 
te all’approvazione del disegno di legge e 
raccomanda alla Commissione. l’approvazio- 
ne sollecita del provvedimento. 

La Commissione passa quindi all’esame 
degli articoli che risultano approvati senza 
modificazioni . 

In fine di seduta il deputato Sandri la.- 
menta il  protrarsi della crisi nella Presiden- 
za della Commissione, crisi che ostacola i la- 
vori della Commissione stessa avendo, ad 
esempio, impedito la discussione sui proble- 
mi connessi alla posizione dell’Italia nei con- 
fronti delle iniziative e degli atti che hanno 
dteberminato la crisi ld,ell,a Allle8anzla aibant’ica. 
Preannuncia idonee iniziative del suo Grup- 
po volte a far sì che di questi problemi si 
possa comunque discutere in Commissione. 

AI termine della seduta la Commissione 
procede alla votazione a scrutinio segreto. dei 
due disegni di legge che risultano approvati. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10,30. 

GIUSTIZIA (IV) 
IN SEDE LEGISLATIVA. 

MERCOLEDÌ 30 MARZO 1966, ORE 10. - PTe- 
sidenza del Presidente ZAPPA. - Interviene il 
Sottosegretario di Stato .per la graz.ia e giusti- 
zia, Misasi. 

PROPOSTA D I  L’EGGE :i 

RIPAMONTI ed altri: (( .Modifiche alla ta- 
riffa per le prest,azioni professionali dei pe- 
riti industriali )) l(+394). 

La Commissione ‘prosegue nell’esame d,el- 
la proposta di legge prendendo come base un 
nuovo testo presentato dal deputato Bisantis. 

Inbervengono nella discussione i deputati 
Cacciatore, Lucifredi, IBreganze, ,Romeo, De 
Florio, (Guidi: Bosisio, ‘Mannironi, Sforza, Ri- 
pamonti, Aiccio, [Berlinguer IM[ario, nonché 
il relatore IBisantis, il Sott,osegretario di Stato 
Misasi ed il Presidente Zappa. 

La discussione si concentra tparticolarmen- 
te sull’articolo 3 .del nuovo testo proposto dal 
relatore, in quanto ,con le norme ivi contenute 

si prevede che .le tariffe degli onorari e delle 
indennità ed i criteri da seguire nella loro de- 
terminazione e nella liquidazione delle spese, 
spettanti ai periti (industriali per le presta- 
zioni professionali, vengono stabiliti con de- 
creto del {Ministro d i  grazia e giustizia, di 
concerto con i IMinistri della .pubblica istru- 
zione e dell’industria e commercio, su pro- 
posta del consiglio nazionale dei {periti indu- 
striali. 

I1 .punto fondamentale della discussione 
verte sul fatto se con questa norma venga data 
delega al [Governo o meno. Qualora in questa 
norma fossero ravvisati gli estremi della de- 
Imega legislativa evidentemente la discussione 
non .potrebbe ,proseguire bn sede legislativa. 

I1 relatore Bisantis, con ampia documenta- 
zione, dimostra come. anche ‘per la determi- 
nazione degli onorari, idei ,diritti e delle in- 
dennità spettanti agli avvocati e procuratori 
come ‘pure per la tariffa delle prestazioni pro- 
fesionali dei geometri, nonché ,dei dottori agro- 
nomi e dei periti agrari e, anche recentemente, 
per i geologi, la Commissione albbia sempre 
esaminato analoghe proposte di .legge in sede 
legislativa, in quanto si tratta di materia non 
coperta da I(( riserva )) ed in essa non è da 
ravvisare una delega legislativa ,al Governo, 
ma, semplicemente, li1 riconoscimento della 
autonomia degli organi lprofesisonali soUo la 
vigilanza del #Ministero di grazia e giustizia. 

Questa tesi è ,p8articolsrnilente cotnt(estata 
dlai (deputati Ule l’lorio, G*ui,di ‘e Sforza, con 
argo,in,en ti di rilevaiiza icostitu zionlalte, mentre 
il Rel.atore Bilsantis msti.ene l’opposta inter- 
pretaziolnie appoggi.andosi ,alla sentenza d’e1 
31 m.arzo 1980, 11. 20, ,dell,a C o i k  costitwio- 
n’a1.e 8ch.e ‘ebbe . ,ad esami.nlare !analoga ,m.a4le.rial 
risolvendola nel senso amfo.l:ine alla tesi d.a 
1.u i so,sten.u ta . 

Dopo ampio interveato (del ,deputato h c i -  
f redi ed ,espresse .ri,seiv,e Idei ldep!utati Guidi 
e De F1,orio sulle noiinle ,dell’,artijcolo 3, La 
Com:mi,ssione :approva l’arti’colo 1 idellla p,ro- 
posta ‘di legge respilngenldo Ea !proposta cfel 
R,elatore Bisanti:s di  elevare al  60 .per cento 
le #tariffe .previ,ste ,dalEa legge 12 marm 1957, 
n. 146, .e mantiene l’aumento nel 40 per oen- 
to c0m.e ,nell.a origi,ii.ale proposta Ripmonti .  

L’.articolo 1 limane, pertanto, così far- 
nml.ato : 

(c La Ihariffa degli onozari per le Iprcstazioni 
professionali dei periti i.ndustri,ali; approvata 
con legge 12 marzo 1957, n. 146, è aumentata 
del 40 :per cento D. 

All’,art.icolo 2 la Oommissione, dopo un 
i.ntei-\rmto d,el #deputato M.a.nni,roni, a;cco@e 



un emendamento proposto dal deputalo Cac- 
ciatore che scstituisce .alle ,parole : (( per czni 
altro aiuto di concetto )I le scgucnti: ( 1  quan- 
do è necessaria l’opera di un coll.aborsto,re di  
concetto D. 

L‘art.icolo 2, quindi, è approvato nell,a se- 
seguente formulazione : 

(( G1,i onor’ari per le pr,estazioni a vacazio- 
ne stabi1it.e per i1 professionista incaricato, 
nell’.articolo 39 dellaa 1,egge 12 marzo 4957, 
n. 446, sono ,aumentatii a lire 2 mila per ogni 
ora o frazione di ora, oltre lire 1.250 all’ora 
quando B necessaria l’opera di un collabora- 
t,orte di  con,cetto )). 

A,ll’a.r.tilcolo 3 vengono presentati i seguenti 
emenciamenti : uno soppressivo d’i tutto l’ar- 
ticolo :da part,e del deputato Cacciatore; un 
secondo ,emendamento ‘da parte dei d,eputati 
Romeo e Breganze del seguente tenore: (( Le 
tariffe e gli onoìlai-i clel1.e i:ndennith, ai peri,ti 

- industriali pdr.anno, con .i criteri approvatn 
dalla legge 12 marzo 1957, n. 146, esseire suc- 
cessivamente modifioati medi.ant,e decreto d,el 
Mini.str.0 ‘di grazia .e giustizia ... n. 

Un 4emendamen.to ,a firma d,ei deputati Ri- 
pamonti e Lucifredi .del seguente tenore : 
(( U1 teriori var,i,aziioni delle tariff,e degli ono- 
rari per 1.e prestazioni prof,essi,on,ali ed a va- 
eazione, ,stabiliti (dagli ,articoli 1 e 2 sono di- 
sposte medi,ante )decreto del Ministro di gr,aztia 
e giustizia ... n. 

A firma del deputato De Florio il seguente 
emendamento : (( Ulteriori variazioni d,elle 
taiiiffe ,degli onomri per le prestazioni pro- 
f.ession.al,i e le va,casioni ,stabiliti dagli arti- 
coli 4 e 2 ,sono disposti, #in appli!cazione d,elba 
legge 12 marzo 1957, n. 146, medi,ante decre- 
to del Ministro &i grazia e giustizia ... )). 

Infine, viene presentato un emend)amento 
a firma ,d.el d,eputato Ripamonti per sostituire 
il previfsto concerto‘ con i ministri della pub- 
blica istruzi’one e dell’industria e commercio, 
con quello dei ministri idei lavori pubblici e 
del1 ’industri,a ,e c.omm,ePcio. 

Su questi ,emend.amenti si apre ampia &- 
scussione che verte soprattut.to sul punto se 
con t,ale norma si debba o meno mantenere 
un collegamento con la precedente legge 
12 marzo 11954, n. 146, e se la facolt& con- 
cessa al consiglio nazionale dei periti indu- 
striali nello stabilire le tariffe degli onorari, 
delle lindennith ed i criteri da seguire nella 
10x1 determinazione e nella liquidazione delle 
,spese, possa essere resa completamente auto- 
noma da ogni precedente disposizione di leg- 
ge o se, ,invece, non sia vincolata alla legge 
12 marzo 4957, n. 446, per quanto concerne 

i criteri di :determinazione mentre B libera e 
discrezionale sul quanlum delle t.ariff e. 

Posti in v.otazione i vari emendamenti, la 
Commissione respinge l’emendamento sop- 
pressivo Cacciatore, l’,emendamento sostituti- 
vo De Florio, ed approva, invece, l’emenda- 
mento Romeo-Breganze con la prima parte 
dell’emendamento Ripamonti-Lucifredi. 

Approva, inoltre, l’emendamento Ripa- 
monti per ‘quanto concerne la sostituzione del 
Ministero della pubblica istruzione con quel- 
lo dei lavori pubblici. 

Conseguentemente’ la Commissione appro- 
va l’articolo 3 nella seguente f,ormulszione : 

(( Ulteriori variazi,oni delle tariffe degli 
onorai3 per le prestazioni prof,essi,on,ali ed a 
vacazione, spettanti ai periti industriali, con 
i criteri ,approvati dalla legge 12 marzo 1957, 
n .  146, sono stabiliti m,ediante decr,eto del 
Ministro di grazia e giustizia ,di concerto con 
i l  [Ministro dei lavori pubblici e dell’indu- 
stria e commercio, su proposta del Consiglio 
nazionale dei periti industriali )). 

La proposta di legge, \quindi, viene votata 
a scrutinio segreto ed approvata. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 13.25. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

MELiC3LEDÌ 30 l \ iAiìZO I%.%, O3E 10,10. - Pre- 
sidenzu del Presiclente VICEXTINI. -- Inteli-ven- 
gono i Sottosegretari .di SLato per il tesoro, 
Agrimi; per le finanze, Colombo Vihtorino. 

L~ISEGNO DI L E G G E :  
(( Nuove norme in materia ,di debito ipub- 

hlico )) (2823). 

I1 Relatotre, ljassi, illustr,a il ,disegno di 
legge n .  2823 ohe, nell’intento, ‘di agevolare i 
portztori di titoli d i  Stato, ,dispose h h n e  
norme se.mp1ificativ.e della delicata rnateri,a 
12 quali .non hanno pot.uto trovare collocazio- 
ne nel ,nuovo test.0 unico in \quanto si sareb- 
bero superati i limiti ‘dell,a f.acolth, che l a  leg- 
ge di delegazione aveva conferito al Governo. 
I1 provvedimento stabilisce, con l’articolo I. 
che vengano applicate le p i ~ e d u r e  urgenti 
che prevedono (a norma del1’-articolo 63 del 
testo unico) il rilasc.io immediato di nuovi 
titoli in caso di smarriniento, sottmzione o 
distimzione di titoli nominativi (anche in caso 
di contemporanea richiesta di tramutamento 
a? porlato,se dei titoli stes.si). procedura que- 
sta assistita dall’ohbligo, nel c,aso di appasi- 
zicrne di terzi, d i  informare l’autorik giudi- 



ziaria. Con 1’arti.colo 2 si stabilisce che le ope- 
liazioni ‘di reiir$pi,pgo del oapitial? di titoli no- 
i ~ !  inativi rim borsabili ( nonfché d 3 11 ’ inved im-en- 
1,o dei relativi .premi j possano esser8 richiesti 
& , I l  ’ esibito ra .anzic he e se1 usiv.am en te .d al ti- 
lolare. La noyma che, all’xrticolo 3, stabili: 
sce il .ri inborso al I’esibitore ‘dei t.itoli nomina- 
i.ivi #di i.rrilevante ammonbaye, ,sal~O i casi di 
vincoli cauzionali, consentirb il rimborso 
vista di d.,ncine di migliaia di .ass ;gni p n “  
sori, ri”.rso che attualmente .piieved-e ,adem- 
pimenti i cui c0:jLi 3u.pei:ano t-alvol!,a l’importo 
degli assegni stessi. Gli ,articoli 4 e 5 esclu- 
ti o no di 
fiiyn,a per le o.pzr:azio,ni ‘di tri:asfarim,ento, tra- 
mutxmento di tit,oli d a  nolminlativi (a titoli 
,al .poyt.a.to.i=e, no.n:;h& :por le ,opeliazioni di .i i , n -  
J3orso. Con l’articolo G si pilevede ,ch.e le ope- 
ti7azioni di  tuzsf,3rimbenti e rim boi4 pclssono 
essere effettwate a mezzo d i  istituti di aredito. 

I1 Reldore auspica una  sol1ecit.a zpprova- 
zione del provvedimento. 

La Commissione .approva quindi, senza ,di- 
scussione, gli articoli del provvedimento che 
B ,  succassiimnen te, voit-ato ‘a scwltinio segreto 
ed approvato. 

1 ’tade.mpin~ ento d e 11 ’ au t en ti,cazion e 

DISEGNO DI LEGGE: 

(( Approvvigionarmento d,i sale all’i,n.du-‘ 
stri,a )) ( A p p ~ o v a t o  dalla V Commissione per- 
m.anente del Senato)  (2851). 

I1 Rel,atore, Azzaro, illustra il disegno di 
legge n. 2851 che ,ribadisce la f,a,coltà per 
I’Amministaazione di ced,ere il sale all’indu- 
strila in  ,esenzione ‘d’imposta abb,andonando il 
criterio ,della tassativa el~eii~cazione deUe indu- 
,stri,e. Talle f,acol.tà viene ,limitata a quei pro- 
cessi i,ndusltriali i culi prodotti termin,ali non 
&ano ‘suscettibili d i  util,izz,azione alimenbare 
o ch.e contengono sa.le denatunato. I1 provve- 
(dimento stabilisce per l’industria 1.a fa,coltà 
d.i .introdurre (dalla Sicilia o d,alba Sardegna, 
ovvero di  .importare direttamente dall’estero, 
i n  esenz,ion;e ‘di imposta, il sale di cuti abbi- 
sogna. Per le ,industri.e ‘della rsa1,agione d’ei 
pesci, del1.e bud,ell.a e d,ei feormaggi, che già 
benefi,c?iano d,i alcune (a;g;evdazion:i, si deter- 
mina la quota parte d,i sale inutilizzata nel 
prooesso produttivo che vien,e esentata d,al- 
l’imposta. P.er l’industria d.ella sal’agione del 
presame o caglio si conoede l’abbuono della 
differenna ,d’i.mposta tra il sa1.e .raffinato e 
quello ,comune. Si prevede inoltre la possi- 
bilità per l’industria di Oabbricere e vendere 
,speciali tipi :di sali a condizione che vengano 
adoperati sali .del Monopolio che @à abbia- 
no scontato l’imposta. 

Il Relatoi-e, segna1,ando come 1.a re1,azione 
ministeri’ale pr,ev.eda un deficit per l’azienda 
di  195 milioni e 978 mil,a lire, e come i prezai 
siano stati unificati in ribasso, auspica ch,e 
i prezzi medesimi vengon.0 fissati tenendo fer- 
mo il principio ,dell’equilibrio fra costi e ri- 
cavi d.el1’Azi.enda ,sali. Segn,al.ando infine 
I’opportuni,tà che le .industrie chimico-,sanita- 
rie vengono incluse f*ra le benefi,ciarie del 
provvedimento in esame, preannuncia un 
emend,am,ento ‘all’articolo 4 d.el ‘disegno in- 
teso ad includere (( iil doruro di sodio chimi- 
camente puro )) f,ra i prodotti ,agevolati previ- 
sti .dal medesimo .arti,colo 4. 

- ’  I1 dmeputako Bassi o!ssei-c:a ipli:eli,miniermentIe 
che -.il disavlanzo per I’Anienda Sali d,el Mo- 
nopolio, oalcolato dal Gover,no :in $lire 195 mi- 
lioni .e 978.000 lire comporta un regalo me- 
dio .d,i 195,978 li,ne per tonnellata che 1’Azi.e.n- 
da si propone Idi prati,oare agli acquiirenti. 
ina relazio,ne govie~nativ~a .al testo presen tabo 
al  Senato configura una controparbita compen- 
satrice in maggiori introiti per.  1’Erario per 
maggior preli,evo ,di tributi. In realtà ,l,e due 
partite non .sono compens,abili diversa essen- 
,do l,a rjspettiva natuaa e I,a funzione culi sono 
.destinat,e. Infatti i proventi d~ell’amministr,a- 
zione .del M’onopolio riscossi ‘a ‘titolo d’impo- 
sta non possono essere né Ndi,aettamente n é  in- 
diretttìmente assorbite ldal bi1,ancio dell’Azien- 
da. I prezzi .di cessione d,el sale vanno com- 
misur’ati ‘ai tcosbi (di produzione e non sono 
ammissibili #in questo (campo politi.che di pr,ez- 
zi ,discriminati o ,di prezzi ,per (( oontingente 1) 

~waliz,zati~ nel pri,mo’ caso, ,a q w e  tdiell’inteiya 
collettività che paga l’imposta su.1 sale ali- 
meni-are, e, !nel secondo. caso, ld4alle ,pi80colie in- 
dustrie che afcquistano quantihativi minori. I1 
d,eputato Bassi preannuncia pertanto alcuni 
emendarnentti : il primo dii essi, aggiuntivo 
tal ,secondo Gomma daell’,arti,colo 1 .relativo alla 
fissazione del prezzo, stab.i,li,sce che tale fis- 
sazione. avvenga (( nell,a misura occorrente ad 
assicumre 11 pareggio dlel bilancio tenuto con- 
to di tutti i costi ldiretbi ed insdirettli soste- 
nut,i dall’AmministraziÒne d,ei Monopoli per 
I’inltera sua produzione, !delle spese generali, 
d.eg1.i ‘ammortamlenti e d,egli oneri finanziari 
corrispondenti al capitale ‘investito non,ché 
dei costi di  distribuzione n. Un comma aggiun- 
tivo (3”) all’articolo 1 stabilisce che (( I3 vie- 
tato lall’Ammiinisbrazione dei Monopoli di 
acquistare all’est.ero sale di qualunque specie 
o .natu:ra n. 1.1 primo comma dell’articolo 2 
‘dovrebbe essere ,sosbikuito col seguente : 

(( fi consentito ai. produttori .nazionali, alle 
condizioni e con le cautele stabilite dall’Am- 
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ministrazilone .dei Monopoli di ‘Stato a tutela 
del regime fiscale, di introdurre nel territorio 
della ,Repubblica soggetto a 34onopolio i vari 
tipi di cloruro di sodio destinati alle lavora- 
zioni industriali esenti da imposta. La m,ede- 
sima .facolt& :è consentita alre aziende indu- 
striali per i quantitativi occmrenti alle pro- 
pri,e lav,orazioni sempre che attraverso i pro- 
cessi industriali i ,detti sali non rimangono cQ- 
munque incorporati in prodotti atti ad essere 
impiegati nella alimentazione umana n. 

All’articolo 6 dovrebbe essere aggiunto, al 
secondo comma, il seguente periodo: (( La 
quota (fiscale vien,e contabilizzata dall’Amnii- 
nistrazione dei Monopoli di ,Stato distinta- 
mente dai ricavi di vendita del sale e l,e som- 
me riscosse per tale titolo sono interamente 
versate all,o .Stato V .  

I1 deputato Trombetta si dichiara favore- 
vole al provvedimento e preannuncia emen- 
damenti all’articolo ‘3 intesi ad includere la 
salagion,e d,ei prod,otti orto.frutticoli fra le pro- 
duzioni agevolate previste dal disegno. 

I1 deputato (Mini0 richiama il Governo al- 
l’opportunitii di studiare la possibilità di 
esentare dall’iniposta anch’e il sale alimenta- 
re. Si rende conto dei prob1,emi di bilancio 
ma riti,ene che l’equità imponga l’esenzione 
di un pr,odotto così povero. 

I1 ,deputato Angelino si associa alle consi- 
derazione del deputato IMinio $e ritiene che il 
prdb1,ema si ponga comun,que in vista di una 
ristrutturazione d'ci ,Monopoli fiscali in attua- 
zione della politica comunitaria; ,ritiene che 
già il provvedimento in discussione c,ostitui- 
sca una prima forma di (( smagliamento )) del 
Monopolio sali. 

I1 Sottosegretario di Stato per le finanze, 
Colombo Vittorino, esordisce segnalando come 
il provvedimento si inserisca in una linea di 
politica economica tesa a non imbrigliare il 
progresso tecnologico in vista dell‘adeguazio- 
ne ai sistemi di mercato aperto imposti dalla 
politica comunitaria. Sulla questione solle- 
vata dal deputato Anselino, in relazione ai 
monopoli fiscali, ritiene che il problema sia 
non solo economico, ma politico ed il Gover- 
no si riserva di prospettare le soluzioni eco- 
nomico-politiche che. scaturiranno da una at- 
tenta disamina della questione. Circa il pri- 
mo ,emendamento preannunciato dal deputato 
Bassi lo ritiene pleonastico e :ricorda a tale 
proposito che il deficit denunciato dalla rela- 
zione ministeriale si basa su dati 1962-63> 
mentre i dati contabili piin recenti sono deci- 
samente attivi. Circa il secondo emendamento 
all’articolo 1 del deputato Bassi 15 disposto ad 

accogliere come raccomandazione un ordine 
del giorno che accolga la sostanza dell’emen- 
damento ‘e impegni alle importazioni di  ,340- 
nopoli,o solo in caso di necessità riconosciuta. 
(I1 deputato Bassi dichiara di ritirare il se- 
condo emendamento e di trasf-ormarlo in or- 
dine del @orno nel senso precisato dal rap- 
presentante del 6;ov.erno). Circa l’emenda- 
ment.0 all’articolo t2 il Sottosegretario ritiene 
che il necessario sostegno all’offerta in epoca 
di domanda crescente non possa configurarsi 
come aum,entata creazione .di depositi ma 
come incremento della rete comm,erciale e a 
tale scopo reputa sufficiente una disposizione 
amministrativa consenta ai privati l’uso 
.dei magazzini d,el iMon,opolio. *P,er gli emen- 
damenti pr,eannunciati dai deputati Trom- 
lbetta e dal Relatore Azzaro chiede un breve 
rinvio della discussi’one che permetta al Go- 
verno di valutarli. 

La Commissione approva quindi l’articolo 
1 .del ditsegno senza modificazioni; l’articolo 2 
con le modificazioni al ,primo comma conte- 
nute nell’femendamento !Bassi ‘e sopra riferite; 
accantona gli articoli 3 e 4 onde consentire al 
Governo di ,pronunciarsi sugli emendamenti 
presentati; zpprova, ‘senza modificazioni, gli 
articoli ‘5, 6 e 7 del disegno di legge. 

I1 Presidente Vicentini rinvia quindi il se- 
guito .dell’esame degli articoli ad altra seduta. 

DISEGlUO DI LEGGE: 

(( Modalith di pagamento dell’imposta 
unica sull’energia elettrica prodotta dovuta 
dall’ente nazionale per l’enelsgia eletrica per 
gli anni 1963, 1964 e 19% )) (2890). 

I1 Relatore, Bcricciolo, illustrando il dise- 
gno 2590, ricorda ,che per il triennio 1963-1965- 
1965 1’E.N.El. B assoggettato ad u n  pai-ticolare 
trattamento tributario che si ,condensa in una 
imiposta unica sull’energia prodotta, imposta 
sostitutiva delle imposte di ricchezza mobile, 
sulle industrie commerci arti e profesioni e 
sulle società. Dal io gennaio 1966 l’E.N.E.1 B 
invece assoggettato al regime normale di tas- 
saEione agli effett.i dei tributi diretti. L’impo- 
sta unica ,per gli anni 1963-1964-1% avrebbe 
dovuto essere versata in unica soluzione; il 
disegno 2890, considerati i notevoli problemi 
finanziari dell’E.X.El. nella fase di prima at- 
tuazione del suo progranima: stabilisce che 
l‘ammontare di imposta ancora dovuto dal- 
1’E.S.El. (132 miliardi di lire) sia corrisposto 
mediante versamenti semestrali da  efiettuai’si 
&so il 20 giugno ed il 20 dicembre degli anni 
dal i966 al 19% con interessi di rateazione del 
2:50 per cento per ogni semestre e, in caso di 
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ritardo, una indennità di mora del 6 per cento. 
La :Commissi,one bilanci,o .ha espresso parere 
favorevole sul provvedimento in discussione 
suggerendo ,alla Commissione *finanze ‘e te- 
soro di valutare gli effetti collat,erali del prov- 
vedimento sulla finanza locale. 

I1 Relalore richiama l’dttenzione della 
Commissione su due punti: 1) in rapoprto 
alla base di commisurazione dell’imposta uni- 
ca fissata a11’1,3@ per cento 1’E.N.El. ha sem- 
pre sostenuto la congruenza dello 0,80 per 
cento per chilovattore il che conlerma come 
1’E.N.El. stesso nron abbia goduto di privilegi 
fiscali; 2 )  i problemi per la finanza locale si 
porranno non per questo provvedimento ma 
con l’entrata in vigore del regime fiscale ba- 
sato sul bilancio. I problemi emergenti per 
i comuni, di cassa, non sono imputabili al13 
legge ma 31 ritardo dei . versamenti (1”itard.i 
risalenti ,finanche al 1854, al tenipo delle ex 
società elettriche). In effetti i sovracarioni ai 
comuni rivieraschi e montani, i canoni di 
attraversamento e quelli dernaniali sono stati 
puntua1ment.e .assolti dall’E.IN.El. 

I1 deputato Wiinio richiama l’attenzione 
della Comniissione sul grave deficit che si 
aprirà per i comuni non solo in ordine al 
nuovo regime di imposizione, ma anche a 
causa delle dilazioni che il provvedimenlo 
all’esame della Commissione delermina. 

I1 deputato Angelino Paolo propone che 
lo Stato utilizzi gli interessi di rateazione per 
compensare i comuni degli interessi legali 
pagati dai Comuni stessi sulle anticipazioci 
per l’I.C.A.P. ritardata. 

I1 deputa.to Buzzetti sottolinea le gravi dif- 
ficoltà della finanza locale e ritiene che i1 
Governo pot,rebbe impegnarsi a destinare le 
pri,me due rate semestrali d,ell’imposta .E.N. 
El. per rimborsare i Comuni. 

Il deputato Trombetta ritiene che l’imposla 
da pagarsi dall’Ente debba aggirarsi sui 220 
miliardi e non sui 132. Giudica eccessivo che 
1’E.N.El. sia esentato dagli interessi e dalle 
indennità di mora per il triennio antecedenb 
all’entrate in vigore del provvedimento e pro- 
pone perianto la soppressione dell’ultimo ar-  
ticolo del disegno di legge. 

I1 Relat,ore IScricciolo replica al deputato 
Trombetta ricordando come l’E.N.El., in pe- 
riodo di bassa congiuntura e a diiferenza del- 
l’industria privata, non abbia aumentato i 
prezzi né diminuito l’occupazione e ribaden- 
do come l’Ente na.zionalizzato non goda di 
privilegi .fiscali in ragione dei notevoli auto- 
finanziamenti cui deve ricorrere anche a se- 
guito del regime di restrizione obbligazionx- 

ria adottato dalle autorità creditizie per fa, 
vorire il mercato privato dei capitali. 

I1 Sottosegretario di Stato per le finanze, 
Colombo Vittorino, comunica che per il trien- 
nio 1963-65 sono state stanziate e in parte li- 
quidate le spettanze dei Comuni con stanzia- 
menti deil’ordine rispettivamente di 15, 16, 
20 miliardi per ciascun anno. Le liquidazioni 
per i primi due anni superano i 13 miliardi. 
Per il 1965 sono in corso le operazioni di ri- 
partizione. ‘Concludendo ricorda alla Coni- 
missione che il problema della finanza locale 
,non si può risolvere solo nel contesto d,ella 
ripartizione di imposte; il grosso tema ha 
natura complessa e necessità sì di impegno 
politico ma anche di soluzioni tecnicamente 
adeguate e su tale punto il Governo si riserva 
di prospettare soluzioni meditate. 

La Commissi,one approva gli articoli 1 e 2 
del disegno di legge, approva il mantenimen- 
to dell’artic.olo 3, respingendo contestualmente 
l’emendamento soppressivo presentato dal de- 
putato Trombetta e vota quindi a scrutinio 
segreto il disegno 2890 che risulta approvato. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(( Nuove disposizioni per l’applicazione 
del diritto speciale sulle acque da tavola mi- 
nerali e naturali di cui all’articolo 6 ,  comma 
secondo, della legge 2 luglio 1952, n. 703 )) 

(2806). 

I1 Relatore Patrini richiama la relazione 
già svolta nella seduta del i,5 dicembre 1965. 
Ha potuto accertare la congruilà del parametro 
medio del 40 per cento sul valore determinato 
dalle Commissioni tecniche per le acque da. 
tavola e su cui i comuni sono facoltizzati ad 
imporre il diritto speciale fino al 3 per cento. 

I1 d,eputato lMinio si dichiara non contra- 
ri,o in linea generale ,al provvedimento, segna- 
la, per altro, che il problema sorge a livello 
delle commissioni provinciali nella fase di 
accertamento del valor,e di m.ercato, val’ore 
che viene .fissato, non per accertamento m2 
su pressi,oni di parte, a cifre fittizi.e. Sarebb.e 
(opportuno che la fissazione dei valori per tut- 
te le imposte di consumo venisse fatta dal 
[Ministero sulla base di indici IiSTAT. 

I1 Sottosegretxrio di Stato per le finanze, 
Colombo Vittorino, replica al deputato !Mini0 
che la .fissazione di un param.etro medio pro- 
vocherà una obbiettività, almeno riflessa e di 
secondo grado, n,elle valutazioni delle com- 
missioni provinciali. Rispondendo alle osser- 
vazioni del deputato Bima, sollevate nel cor- 
so della seduta del 15 dicembre, precisa che 
il problema dellse acque terapeutiche non sor- 
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ge in quanto su di ‘esse non si preleva il di- 
ritto speciale in discussione. 

La Commissione approva quindi senza mo- 
dificazioni gli articoli del disegno n. 2806, 
che i? successivam.ente votato a scrutinio se- 
greto ed approvato. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 13,10. 

LAVORI PUBBLICI (IX) 

I N  SEDE REFERENTE. 

~MERCOLEDÌ 30 MARZO 1L?66, ORE 9,30. - -  
Presidenza del Presidente ALESSANDRINI. 

PROPOsTA D I  LEGGE: 
QUINTIERI : C( Modifica dell’articolo 4 

della legge lo marzo 1952, 11. 113, sostituti- 
vo dell’articolo 31 ”del testo unico delle leg- 
gi sull’edilizia popolare ed economica ap-  
provato con regio decret.0 28 aprile 1938, 
n. 1165 )) (173). 

Su proposta del Relatore Ripamonti, la 
Commissione delibera alla unanimità di chie- 
dere l’assegnazione in sede legislativa delli1 
proposta di legge. 

LA SEDUT.4 TERMINA ALLE 9,40. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

MERCOLEDI 30 MARZO 1966, ORE 9,40. - PTe- 
sidenza del Presidetite ALESSANDRINI. - Inter- 
viene il Sot,tosegretario di Stato per i lavori 
pubblici, De’ .Cocci. 

PROPOSTA D I  LEGGE:  

PICCINELLI ed altri : (( Provvidenze straor- 
dinarie a favore dei comuni di Pitigliano e 
Sorauo (provincia di Grosseto), per la costru- 
zione di alloggi economici e popolari )) (1747). 

I1 Relatore Xannini riferisce sulla proposla 
di legge e propone una diversa formulaziorie 
degli articoli al fine di superare i rilievi pro- 
spettati durante l’esame presso la Commid- 
sione Bilancio della proposta di legge stessa. 

Intervengono, quindi, i deputati : Cottone. 
che chiede chiarimenti circa la discussione 
svoltasi presso la Commissione Bilancio, e 
Todros, .che propone che le provvidenze sta- 
bilite nel provvedimento siano estese anche 
alla frazione di Roccatederighi, del comune 
di Roccast.rada, ed il Sottosegretario De’ Coc- 
ci, che prospetta l’opportunità di far riferi- 
mento, per quel che concerne l’accertamento 

delle condizioni di bisogno degli alloggi, agii 
stessi criteri fin qui seguiti in situazioni ana- 
loghe. 

La Commissione delibera quindi di t r+  
smettere per il parere alla Commissione Bi- 
lancio il seguente nuovo testo della propo- 
sta di legge, proposto dal Relatore ed emen- 
dato nel senso indicato dal deputato Todros 
e dal Sottosegretario De’ Cocci : 

ART. i. 

Per la costruzione nei comuni di Pitigliano 
e Sorano e nella frazione di Roccatederighi 
del comune di Roccastrada di case da desti- 
nare alle flamiglie attualmente alloggiate in 
fabbricati malsani o pericolosi il Ministero dei 
lavori pubblici è autorizzato a concedere al- 
1’I’stituto autonomo per le case popolari di 
Grosseto contributi in annualitS per la costru- 
zione di alloggi popolari, laì sensi del testo 
unico 28 aprile 1938, n. 1165, e successive mo- 
dificazioni. 

Ai fini suddetti B autorizzato il limite di 
impegno di lire 30 milioni in ciascuno degli 
anni finanziari 1960, 1967 e 1968. 

Per il pagamento dei ‘predetti contributi in 
annuali& la somma occorrente sarà stanziata 
nello stato di previsione della spesa del Mi- 
nistero dei lavori pubblici per gli anni finan- 
ziari dal 1966 al 2000. 

ART. 2. 

Ai mutui assistiti dal contributo (statale ai 
sensi della presente legge ed accordati da Isti- 
tuti di credito e di diritto pubblico, assicu- 
rativi o previdenziali, ,e dalle Casse di rispar- 
mio, 6ono estese le disposizioni previste dalla 
legge 8 aprile 1954, n. 144. 

ART. 3. 

Al maggior onere derivante per l’attuazio- 
ne della presente legge nell’anno finanziario 
1 x 6  si far$ fronte mediante riduzione di lire 
30 milioni dello stanziamento previsto dal ca- 
pitolo n. 5833 del bilancio dello Stato. 

I1 Ministro per il tesoro B autorizzato ad 
apportare con propri decreti le occorrenti 
variazioni di bilancio. 

PRQPQSTA DI LEGGE: 
LEQXE RAFFAELE e SEMERARICI: (( Modifi- 

che all’articolo 3 della legge 14 febbraio 1963, 
n. 143, concernente la concessione di un con- 
tributo di lire P miliardo alla societh, stabili- 
menti navali di Taranto per la costruzione di 
un bac.ino galleggiante di carenaggio )I (i962). 



I1 Relatore Cavallaro Francesco riferisce 
favorevolmente sulla proposta di legge, rile- 
van,do che con essa si mira a modificare la 
formulazione della legge 14 febbraio 1963, 
n. 143, al fine di adeguarla alla nuova situa- 
zione venutasi a creare Fer quanto concerne 
il baci'no galleggiante di Taranto e che la 
concessione del contributo si rif,erisce ad ope- 
re già realizzate; propone, quindi, conforme- 
mente al parere (espresso dalla Commissione 
bilancio, che il contributo ;stesso venga con-. 
cesso subordinatamente alla presentazione da 
parte della società (( Stabilimenti navali S.p.A. 
Taranto 1) del certificato di collaudo della 
opeua. 

I1 Sottosegiyetario De' Cocci si dichiara fa- 
vorevole all'qprovazione della proposta di 
legge, con le modifiche suggerite dal Rela- 
tore e con la soppressione del riferimento alla 
concessione u n a  t a n t u m  del contributo. La 
Commiissione approva quindi l'iarticolo unico 
della proposta di legge nel (seguente testo : 

(( L'articolo 3 d'ella legge 14 febbraio 1963, 
n ,  143, B così modificato: 

(( I1 Minimstero dei lavori pubblici è lauto- 
rizzato a concedere alla società (( Stabilimenti 
navali S.p.A.-Taranto )) già (( Officine di co- 
struzioni e riparazioni navali di Taranto )). un 
contributo di lire 1 miliardo per il bacino 
galleggiiamte di carenaggio già costruito, su- 
bordinatamente alla apresentazione da ,parte 
della società ,stessa del certificato di collaudo 
dell'opera che dovrà 'essere rilascitato da ap- 
posita Commi:ssione nominata da detto Mini- 
stero. 

La ,somma di lire 1 miliando sarà stanziata 
nel bilancio del Ministero dei lavori pubblici 
in ragione di lire 250 milioni in ciascuno de- 
gli esercizi 1963-63 e 1963-64, di lire 125 mi- 
lioni nel periodo 10 luglio-31 dicembre 1964, 
di lire 250 milioni nell'esercizio 1965 e di lire 
125 milioni nell'esercizio 1966 ) I .  

La proposta 'di legge viene quindi votiata 
a scrutinio segreto ed approvata. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10,30. 

TRASPORTI (X) 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

~MERCOLEDÌ 30 MARZO 1966, ORE 9,30. - 
Presidenza del Presidente SAMMARTINO. - In- 
tervengono i l  Ministro dei trasporti e del- 
l',aviazione civile, Scalf'aro, e i l  S0ttosegret.a- 
rio di Stabo per i trasporti e l'aviazione civile, . 
Florena. ' 

In apertura di seduta il Presidente, a nome 
personale e ciella C,ommissione, dà  il benve- 
,nuto al Ministro Scalflaro e al Sottosegretario 
Florena . 

R,i,chiama, poi, l'attenzione del M,inistro 
s u  alcuni problemi urgenti, quali il V prov- 
vedimento dei f,errovieri, la riform'a d'el- 
1'Azien'da d,el.le ferrovie dello Stato e le age- 
volazioni cli vi.aggio .in occasione delle pros- 
sime elezioni amministrative. 

1.1 M.ini.stro Scalf.aro .ringrazia il Paesidrente 
ctel cordilalme saluto e, facendo partecipe 1.a 
Commissione dell'e osservazioni ed espefien- 
ze da :lui fatte .nel primo mese di direzione 
del ;dicastero, r,ilsva innanzitultto la canenza 
d,i un'a politi,oa organi", dei trasporti e l!a ne- 
cessità di provved,ervi con un apposito orga- 
no, ch,e, però, non limiti lta sula azione ai 
settori ch.e fanno oapo al  suo Mini.st,ero, ma 
l'esten'da anche (alla m,arina m,ercavtil,e e agli 
altri settori interessati. 

A proposito dei provvedimenti sulla rmifolr- 
ma dell'Azi,enda f elr.roviaria e sul coopdin'a- 
mento, &e il precedente .Governo aveva as- 
.sunto. tl'impegno di presentare al Consiglio 
dei ministri 'entro il 31 gennaio scorso, fla 
presente #che le vioende della crisi govern,a;tiva, 
seguite tal voto del 21 gennaio, hanno impe- 
dito la 'definizione ,dei medesimi. 

Aggiunge, penaltro, lchme hma già 'ripetuta- 
mente sollecitato il concerto d,egli alitr'i dica- 
steri .interessati e assiculra che, comunque, 
ne sarà investito ,il Consiglio dei ministri qwn-  
to prima; in particolmare, si ripromette~ di sot- 
toporre il problema di  fondo, cimrca aial tipo 
d i  coordi.na,mento Ida adottare ,e i mezzi 'e le 
forme i,donee la mggiungere lo scopo. 

Per quanto riguarcta la riforma dell'Azi.en- 
da f'errovilarima, poi, prospetta il problema del- 
la esatta collooazione nel meficato dei tra- 
sporti, del mezzo feirrovialrio. 

Infine, ragguag1i.a la Commissione sui con- 
t,atti ,in corso con i Ministri del bi,lancio e 
.del tesoro e con il Governatore della Bman8ca 
d'1tiali.a ,a proposi.to del deficit e delle diffi.colQà 
finanzlwie dell'Azienda ed esprime il suo 
person,ale ,apprezzamento per le capacità e lla 
preparazione bei ferrov,i.sri, talvolta bersa- 
glio di  ingiuste polemiche. 

I1 Ministro passa, quindi, ad occuparsi 
degli altri problemi che tassillsano i l  suo di- 
castero per i settori del.lta motorizzazione- ci- 
vile e dell'aviazione civile; problemi che, per 
quanto concerne La motorizzazione civile e i 
trasporti in concessione, riguardano una mi- 
gliore organizzazione dcegli uffici centrali e pe- 
riferici, le ferrovie 'e tranvie concesse all'in- 
dustria privata, le laut&nee per trasporto 
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viaggiatori, 1 ’au totrasporto merci, le cos tru- 
zioni :di reti metropolitane nelle grandi cittk 
e la navigazione ‘interna; per l’aviazione civi- 
l.e, i problemi sono il potenziamento delle in- 
frastrutture per il contxollo e la sicurezza del 
volo, l’.adeguamento della rete a,eropartuale, 
la formazione e l’addestramento d,el personale 
di volo e a terra e l’ampliamento della rete 
aerea nazionale, con parti’colare 1riguai:do alle 
zone depresse. A proposito di tutti questi pro- 
blemi, ,il Ministro mette in  rilievo, la n,eces- 
sità d,i #affrontare con urgenza le correlative 
possibili soluzioni anche per ,evitai-,e il loro 
ulteriore aggravament.0. 

I1 Mini,stro conclud,e il suo intervento, as- 
sicurando di ,aver disposto i l  più ,attento esa- 
me ,di t.utti gli emendamenti al disegno di  leg- 
ge n.  1685 I(noto come V provvedimento) e lo 
studio di un progetto di  legge per una disci- 
p h a  generale delle agevolazioni di  vi,aggio 
in occasione di lelezitoni, tanto politiche che 
amminisbrative. 

DISEGNO D I  LEGGE: 

(1 Proroga d,ell’esercizio per conto dello 
Stato della ferrovia metropolitana di Roma (li- 
nea 7L’ermin.i-E.U.R.) (2895) (Approvalo dalla 
VI I Commissione per m an e12 L e del S en n 1 o) . 

I1 Relatore Fabbri RiccaTdo, dopo aver ri-‘ 
chiamato l a  legge 5 maggio 1954, n. 273, che ha 
autorizzato la concess.ione per tre anni dell’eser- 
cizio della f,errovia metropolitana di Roma 
alla S.T.E.F.E.R., e la convenzione che re- 
gola l’esemizio (convenzione 24 agosto 1957, 
approvata con decreto del Presidente della 
Repubblica 24 settembre 1957, n. 1309) rife- 
risce dati sugli incrementi di traffico e di in- 
troit-i e sulle spese di gestione e illustra le  
prospettive di sviluppo della linea. 

Circa In proroga ‘per altri 10 anni (fino al 
9 febbraio 1968) dell’esercizio provvisorio, og- 
getto del disegno di legge, precisa che essa è 
deternlinata dalla necessith di acquisire ele- 
menti sicuri per la determinazione della mi- 
sura della sovvenzione ordinaria di esarcizio 
da prevedere nell’atto di concessione defini- 
tira; fa, peraltro, osservare che detto decen- 
nio di proroga, in effetti, è ,ormai in gran 
parte trascorso. Egli, conclude. invitando 
la Commissione ad approvare il provvedi- 
mento. 

Dopo interventi dei deputat-i Veronesi, Ru- 
beo, Di Piazza, Colasanto. la Commissjow 
passa a!l’esanie dei due articoli. 

L’artico!o 1 è approvato e n z a  modificiL- 
zioni. L’articolo 2 è. al>provato w1Pa seguenk 

nuova formulazione, prop0st.a dalla V Com- 
missione Bilancio : 

(( All’onere derivante dalla concessione dei 
sussidi intzgralivi di esercizio, di cui al pre- 
cedente articolo, si provvede per lire 700 mi- 
lioni in deroga alla legge 27 febbraio 1955, 
n. 64, con corrispondente riduzione del fondo 
iscritto al capitolo n. 574, dello stato di pre- 
visione del Ministero del tesoro per l’eserci- 
zio finanziario 1963-64; ‘per lire 200 milioni, 
in deroga alla citata legge 27 febbraio 1955, 
n. 64, con corrispondente riduzione del fondo 
iscritto al capitolo n. 580 del medesimo stato 
di previsione per il periodo io luglio-31 dicem- 
bre 1964; per lira 200 milioni, con cori-ispon- 
dente riduzione del fondo iscritto al capitolo 
n. 3523 del medesimo stato ,di pi*evisione per 
l’anno finanziario 1965; e, p2r lire 700 milioni, 
con riduzione del corrispondente fondo del 
medesimo stato di previsione per l’anno finan- 
ziario 1966. 

I1 {Ministro del tesoro .e autorizzato a prov- 
vedere, con propri d,ecreti, alle occorrenti va- 
riazioni di bilancio )). 

La Commissione, ,infine, vota a scrutinio 
segreto .ed approva il disegno di 1,egge. 

DISEGNO E PROPOSTE D I  LEGGE: 

,Programma decenna1,e di provvidenze 
finanziarie ed assicurative per la costruzione 
e l’acquisto di case per i femovieri )) (2604); 

COLASANTO ed albi : (1 Pvowidenze finan- 
ziarie ed assicurative per la costruzione e 1.0 
acquisto di case per i f’errovieri )) (2202); 

DE .PASQUALE e F I U J ~ A N ~ :  Nuove nor- 
me sul riscatto degli alloggi delle ferrovie 
dello Stato 1) (1383); 

GE~BIMO : (( Norme aggiuntive Pelative al 
riscatto dd alcune categorie di alloggi delle 
ferrovie delEo Stato (1647). 

I1 Presid,ente fa presente che, mentre le 
proposte di 1,egge nn. 2202, 1383 e fGG7 sono 
gih state oggetto di esame da parte della 
Commissione nelle sedute del 23 giugno e 
del 7 e 16 luglio, il disegno di legge, invece, 
è oggi per la prima volta all’ordine del gior- 
no della Commissione, in quanto presentato 
alla CCaniera solo il 16 settembre scorso; fa 
anche osservare che il disegno di legge è 
pressocché eguale alla proposta di legge nu- 
mero 260--i e prospetta, pertanto, la necessità 
che la discussione venga abbinata. 

La Conimissione concorda con l’osservazio- 
ne del Presidente, che è fatta propria anche 
dal Relatore, ,Mancini Antonio, il quale, per 
la .iHustrazione del disegno di legge n. 
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si rimette a quanto da lui gih riIerito a pro- 
posito della proposta di legge n. 2202. 

Dopo interventi dei deputati De Pasquale 
(il quale, mentre dichiara che il gruppo co- 
munista è favorevole agli scopi dei due pro- 
getti di legge nn. 2604 e 2202, formula criti- 
che su singoli articoli del disegno di legge e 
presenta emendamenti) e dei deputati Fiu- 
nianò e Di ,Piazza (che si dichiarano anch’es- 
si favorevoli), la discussione generale viene 
dichiarata chiusa e la Commissione delibera 
di assumere, come testo base per l’esame de- 
gli articoli, il disegno di legge d’iniziativa go- 
vernativa. 

I1 seguito della discussione è quindi rin- 
viato ad altra seduta. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12. 

MERCOLEDÌ 30 MARZO 1966, ORE 12. - Presi- 
denza del Presidente SAMMARTINO. - Inter- 
vi,ene il Sottosegretario di Stato per i Tra- 
sporti e l’,aviazion,e civile, Florena. 

 PROPOSTA DI LEGGE: 
~GEX ed altri: (( Liberalizzazione delle 

aree di atterraggio )) (2724). 

S u  proposta del Relatore, Veronesi, che 
illustra favorev’olmente il prowedimento, la 
Commissione delibera, all’unanimità, di chie- 
dere il passaggio in sede legislativa del prov- 
vedimento stesso. 

DISEGNO L’I LEGGE: 

(( Norme sul trattamento tributario del- 
la convenzione stipulata fra lo Stato e 1s 
S.E.A., relativa alla disciplina dei rapporti 
inerenti al sistema aerqportuale di Milano )) 

(28813) (Parere alla V I  Commissione).  

Su proposta del Relatore Veronesi, la Coni- 
missione dehbera di esprimere parere favo- 
revole. 

PEOPOSTA DI LEGGE: 

GOMBI ed altri: (( Concessione di una 
indennità di profilassi antitubercolare a fa- 
vore del personale addetto ad Istituti antitu- 
bercolari dipendenti dallo Stato o da Enii 
pubblici e privati 1) (2049) (Parere alla XIV 
Commissione).  

Su proposta del Presidente, la Commis- 
sione delibera di esprimere parere favorevole. 

DISEGNO D I  LEGGE: 
(( Provvedimenti contro l’inquinamento 

atmosferico !) (2731) (Approvato dalla X I  Com- 
missione permanente del Senato) (Parere allu 
X I  V Commissione) . 

PROPOSTA D I  LEGGE: . 

NALDINI ed altri: (I Provvidenze per la 
limitazione dell’inquinamento atmosferico )J 

(2670) (Parere alla X I  V Commissione). 

Su proposta del Relatore, De icapua, il 
,quale proceda ad un’ampia .e approfondita 
disamina del problema, la Commissione d,eli- 
,bera di esprimere parere favorevole alle due 
p mpos t e. 

DISEGNO DI LEGGE: 

c( Ratifica ed esecuzione dell’accordo tra 
l’Italia e la Jugoslavia sugli autotrasporti di 
viaggiatori e di merci, concluso a Belgrado 
il 27 luglio 1960 e degli scambi di note eff3et- 
tuali a Belgrado 1’8-19 dicembre 1961’, il 4-5 
dicembre 1962, ed il 28 gennaio 1964 recanli 
modifiche all’accordo stesso I) (21373) (Parere 
alla 111 Cornmissione) . 

Su proposta del Presidente. la Commissio- 
ne delibera di esprimere parere favorevole. 

DISEGNO D I  LEGGE: 

(( A,pprov,azione .ed esecuzione del proto- 
collo speciale relativo ialle convenzioni inter- 
nazionali del 25 febbraio 1961; concernenti il 
trasporto :per ferrovia di viaggiatori .e baga- 
gli (C.I.V.) e di merci l(iC.I.iM.), firmato a 
Berna il 29 aprile 1964 )) (2608) (Parere alla 
I I I  Commissione). 

Su proposta del Presi,dente,’ la Commissio- 
ne delibera di  esprimere .parere favorevole. 

DISEGNO DI LEGGE: 
(( Disposizioni particolari !per l’assunzio- 

ne di mano d’opera da ,parte del Ministero dei 
trasporti e dell’aviazione civile - Ispettorato- 
genera.le dell’aviazione civile - per l’esecu- 
zione dei lavori in .amministrazion’e diretta )) 

(22,69) (Approvato dalla VII  Commissione per- 
manente  del Senato) (Parere alla I Commis- 
sione). 

(Su proposta ldel ,Rtelatore, Veronesi, la 
Commissione delibera di esprimere ‘parere fa- 
vorevole: 

PROPOSTE D I  LEGGE: 

~GUERRINI [GIORGIO : (C ,Obbligatorieti% del- 
l’educazione stradale nelle scuole )) (2809) (Pa- 
rere alla VIZI Commissione).  



BONTADE .NARGHERITA : C( Insegnamento 
obbligatorio dell’educazione stradale )) (2539) 
(PaTeTe alla V l l l  Commissione). 

BONEA e CATELLA: (( Introduzione dello 
insegnamento dell’educazione stradale nei pro- 
grammi della scuola elementare e della scuo- 
lo media unica (2921) (Purere ctllcc Vl ld  Com- 
missione). 

Su *proposta del Presidente Sammartino, 
la Commissione delibera di esprimere parere 
favorevole alle proposte di legge. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 1 2 . 3 0 .  

AGRICOLTURA (XI) 

IN SEDE REFERENTE. 

MERCOLEDJ 30 M A R Z O  1966, ORE 9,30. - PTe- 
sidezu de l  .Presiden,te SEDATI. - Interviene il 
Sottosegretario di Stato per l’agricoltura e 
le foreste, A.ntoniozzi. 

PROPOSTA DI LEGGE: 

TnuzzI ed altri: I( Costituzione di EnLi 
tra produttori agricoli per 1s tutela dei pro- 
dotti )) (275). 

La Commissione prosegue la discussione 
generale sul testo emendalo dejla proposta 
Truzzi.  

Il depulabn hiigelini ribadisce i motivi del- 
l’atteggiamento del suo gruppo di fronte al!a 
proposta in esame, rilevando che, malgracio 
i miglioramenti apportati dal nuovo testo: 
permane in essa evidente l’impostazione cor- 
porativistica iniziale che pregiudica l’effci- 
tiva autonomia del prcduttore contadino, e 
che rende pcrtanto non accettabile la propo- 
sta stessa. Le strutture organizzative da que- 
sta previste sono, a suo giudizio, tali da porre 
i piccoli produttori ai margini del processo 
produttivo e del mercato e da assoggettarli 
quindi all’iniziativa e al potcre della grande 
propriet8. Critiche, in particolare, vanno ri- 
volte agli articoii 13, che prevede la possihi- 
litR di regolnmen tazioni vincolanti anche per 
i non associati, e 7, che estende alle associa- 
zioni dei produttori i l  criterio del voto plw 
rimo, proporzionale alla forza economica di 
ciascun partecipante, gi8 adottato per i con- 
sorzi di bonifica. Conclude ifidicnndo nel re- 
gime della cooperazione, oppom.t.unamente ar- 
ticolato e migliorato, il mezzo idoneo a rea- 
lizzare una libera e volontaria organizzazione 
del settore agricolo. 

I1 deputato Bignardi, dopo aver osservato 
che la radicalizzazione in senso politico del- 

l’attuale dibattito rischia di sfocare quello che 
b l’aspetto centrale del problema, ossia la 
tutela dei prezzi e dei ,prodotti agricoli, con- 
ferma le riserve già in altre occasioni mani- 
festate dal suo gruppo sul pwvvedimento in 
discussione e sulla ,procedura seguita che ha 
portato ad una totale innovazione del testo 
base. Ritiene, inoltre, che una proposta come 
quella in esame, intesa a costit.uii-2 nuove 
strutture associative, non può essere ttppro- 
vata prima che la materia sia stata discipli- 
nata dal regolamento comunitario, attualmen- 
te allo studio degli otgani del M.E.C., e: co- 
munque, non senza aver chiesto e ricevuto 
il ‘parere ,del C.N.E.L., nonche quello della 
Commissione affari costituzionali, at.tesi i ri- 
flessi che le previste forme associative potreb- 
bero avere sulla liberti d’iniziativa econo- 
mica. 

Il deputato Gerbino, premesso che nessuna 
parte politica contesta la necessità di promuo- 
vere la organizzazione dei ‘produttori agricoli, 
sottolinea ohe il ,problema ,più grave cui una 
tale organizzazione dovrebbe ovviare B costi- 
tuito dallo stato di quasi assoluta carenza di 
mercati alla produzione, nel quale versa la 
economia agraria italiana. Sopratt.utto in que- 
sta prospettiva, a suo lparere, va vista ed in- 
terpretata la lproposta Truzzi. Ni?, d’altra par- 
te, ritiene fondata la critica secondo la quale 
il  provvedimento in esame mirerebbe a sof- 
f ocare il regime delle coolpemtive, poiche que- 
sto, come B rilevabile da un attento esame de- 
gli articoli emendati 10 e 12, rimane la strut- 
tura costitutiva del nuovo associazionismo. 
Quanto all’articolo 13, la obbligatorietg erga 
07nnes da esso prevista ‘per talune regolamen- 
tnzioni B ordinata a fini di evidente e plausi- 
bile interesse pubblico. Conclude auguran- 
dosi, pertanto, che la Commissione vorra ap- 
provare senza remore la lproposta del d.epu- 
tato Truzzi. 

Interviene brevenienk anche il deputato 
Melfer. 

I1 Presidente rinvia il seguito della di- 
scussione ad altra seduta. 

INDUSTRIA om) 

IS SEDE LEGISLATIVA. 

MERCOLED~ 30 MARZO 1986, ORE I O .  - PTe- 
sidenzcc del Pwsidente  GIQLITTI. - Intervie- 
ne il Sottosegretario di Stato per l’industria 
e il commercio, Piicardi. 
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DISEGNO DI LEGGE: 

(( Proroga del termine di cui al terzo cor~i- 
ma dell’aiticolo 5 della legge i6 dicembye 
ISSO: n. 10i6, sul finanziamento a medio 
termine del commercio )) (2963). 

I1 relatorcl Mussa Ivaldi riferisce favore- 
volmeii te sul  provvedimento in discussione 
che pioroga per due anni la legge i?. 1016 dc;! 
1960: rifacendo la storia del provvedimento 
stesso ne ribadisce la validita e l’r!!tualitk e 
spiega i motivi che ne consigliano l‘ulteriore 
proroga per altri due anni, anche in relazione 
al fatto che un notevole num.ei-0 di domande 
di finanziamento è tuttora giacente in attess 
di favorevole accoglimento. 

I1 deputalo Alesi si dichiara d’accordo, 
anche a noine del suo gruppo, alla prorosa 
proposta, che, ove non fosse approvata, in- 
terromperebbe un notevole flusso di finanzia- 
menti al commercio per l’ampliamento e l’am- 
inodernameri Lo  degli impianti : coglie . l’oc- 
casione per ricordare quanto gih da lui ri- 
petutamenle sollecitato in sede di discussioile 
dei bilanci finanziari circa l’opportunità . di 

, risolvere il problema delle garanzie cosid- 
dette (( reali 1; e di permettere l’utilizzazione 
dei finanziamenti anche per l’acquisto degli 
immobili e delle scorte. 
’ I1 deputato Origlia, osservato che l’esten- 
sione della. utilizzazione dei credi ti concessi 
a norma della legge n. 1016 è una vecchia ri- 
vendicazione dei commercianti da lui sosle- 
nuta e appoggiata in ogni sede, si dichiara 
d’accordo sulla proroga, chiedendo però, ne! 
contempo, cne la legge stessa venga sollecita 
mente migliorata anche nel senso di autoriz- 
zare la concessione del credito a medio ter- 
mine .prescindendo dal contributo interessi 
da parte dello Stato. 

I1 .deputato Bastianelli non condivide il 
c.riterio, cui è ~ipetut,am~enbe ricorso il Go- 
vexno, d i  peorogare veochie b g g i  8enz.a. ‘af- 
.f.rontare i problemi .di f,ondo del commerci’o : 
ciò dk un senso di provvisorietà ,e di fram- 
mentarietà all’azione legislativa e di Gover- 
no e mortifica, a suo avviso, il potere di ini- 
ziativa parlamentare. 

I1 deputato ‘Granati rileva c,he l’esperienza 
ha dimostrato come la legge n. 1016 abbia mal 
corrisposto alle aspettative, se .oltre la metà 
dei finanziamenti previsti non i3 stata utiliz- 
zata ,ed occorre far ricorso alla proroga per 
:m&tme i.n ciwuito buona pa&e ,del densi-o 
stanziato. A suo giudizio, la legge n. 1016 so- 
stiene i (( momenti arretrati )) della distribu- 
zione e conclude pertanto chiedendo la ripre- 

sa dei lavori dell’apposito Comitato costituito 
in seno alla XII Commissione per .l’esame dei 
problemi del commercio. 

I1 Bottosegretario IPicardi, nel dichiararsi 
d’accardo sull’utilitk ,di una di,scws!sio,ne gen:e- 
rale ,sui .pivblemi del c“iei.cio, tiene !ad aff’er- 
1::iw’e ch,e l:a hnzione della legge n. 1016 è 
stata largamente positiva, come dim’ostrano le 
cifre relative ai finanziamenti concessi ch.e 
assommano ad ‘oltre 30 miliardi. Sulla con- 
cessione di credito a medio termine senza il 
contritbuto interessi da parte dello Stato, ri- 
vendicata dalla categoria dei commercianti, 
annuncia cbe sono allo studio del ,Ministero 
le diverse soluzioni ,dell’.annoso problema, 
che si ripromette quanto prima di comunica- 
re ’alla #Commissione. Raccomanda infine l’ap- 
provazione d.el disegno, di legge n. 2963, ch,e, 
prorogando la legge n. 1016, permetterà 180 
ulteriore finanziamento per ‘oltre 50 miliardi 
di programmi di ampliamento e di ammoder- 
namento di impianti comm,erciali. 

Successiv,amente la Commissione approva 
nel seguente testo gli articoli del disegno di 
legge, accogliendo alcune modificazioni di 
foiwa proposts dal Relatore : 

ART. 1. 

(( Il txmine di cui al tsrzo c0inm.a dell’nr- 
ticolo 5 della legge 16 settembre 1960, n. 1016, 
gi8 prorogato con leggi 25 gennaio 1962, n. 21, 
28 luglio 1962, n. 1075, 211 febbraio 1963, 
n. 264 e 23 marzo 1964, n. 153, e ulteriorr- 
mente prorogato, con effetto dal .lo gennaio 
1966, al 31 dicembre 1967 n .  

ART. 2. 

(( La ‘presente legge entra, in vigore il giorno 

I1 disegno di 1,egge B quindi votato a scru- 

della sua pubblicazione 1). 

tinio segreto ed approvato. 

PROPOSTA DI LEGGE: 

~CURTI AURELIO ed altri: (( Contributo an- 
nuo dello Stato all’Ente italiano della moda )) 

(2727). 

I1 *Presidente rinvia ad altra seduta l’esa- 
me della proposta di legge n. 2727, non essen- 
do ancora pervenuto il parere della V Com- 
missione Bilancio. 

LA ..SEDUTA TERMINA ALLE 11. 



HGENE E SANITA (XIV) 

IN SEDE REFERENTE. 

MERCOLEDÌ 30 XARZO 196.8, ORE 9,50. - PTe- 
side.~iza del PTesidente DE MARIA. - Intervie- 
ne il Sottosegretario di Stato per la saniti 
Volpe. 

L)ISEGNO I? PROPOSTE D I  LEGGE: 
(c  Provvedimenti contro l’inquinamentd 

atmosferico )) ( A p p ~ o v a ~ o  dulla X I  Conami.;- 
sione del Senato) (2731); 

SAVIO EMANUELA e TANTALO: (c  Provve- 
dimenti per l’eliminazione dell’dnquinamento 
at.mosferico )) (971). 

GIOMO ed altri: (1 Tutela della purezza 
dell’aria e misure contro il suo inquinamen- 

NALDINI ed altri: (1 Provvedimenti psr 
la limitazione dell’inyuinamento atmosferi- 
co )) (2670). 

I1 Presidente De Maria comunica che 11 

Comitato ristretto, nominato nel corso della 
precedente seduta, ha proceduto ad un ap- 
profondito esame del. testo approvato dalla 
XI Commissione permanente del Senato e 
degli emendamenti proposti dal Relatore 
Usvardi sulla base delle considerazioni svol- 
te dai rappresentanti dei vari gruppi nel cor- 
so della discussione ed ha redatto un testo 
coordinato che ha ottenuto in linea di ma;-. 
sima l’assenso di tutti. 

I1 deput.ato Giomo dichiara di rinunciare, 
anche a nome degli altri deputati firmatari 
della proposta di legge n. 1514, alla delega 
in favore del Governo con tenuta nell’artico- 
lo 6 della predetta proposta di legge e l& 
Commissione delibera all’unanirnità di ri- 
chiedere alla Presidenza della Ca.mera il pas- 
saggio in sede legislativa dei provvedimenii 
all’ordine de! giorno. 

to )) (1514). 

PROPOSTA D I  LEGGE: 

DARTOLE ed altri: (1 Disciplina della pro- 
duzione e della vendita della pasticceria )) 

Su propoFta del Relatore Gasco, la Coni- 
missione delibera di deferire l’esame della 
proposta di legge ad un Comitato ristretLo 
che risulta così composto: De Maria, Presi- 
dente; Gasco, Relatore; Bartole, Barberi, Tan- 
talo, Morelli, Zanti Tondi Carmen, Pasqua.- 
licchio, Alessi Calalano Maria, De Lorenzo, 
Romano e Usvardi. 

(1324). 

LA SEDUTA TERJIISA ALLE io. 

bS SEDE LEGISLATIVA. 

MERCQLEDi 30 JIARZO 1966, ORE 10. - 63T.C- 
sidenza del Presidente DE MARIA. - Inter- 
viene il Sot.tosegretario di Stato per la sanilà, 
~70ipa. 

PROPOSTA D I  LEGGE: 

MASCINI ANTONIO: (( Istituzione in Pe- 
scara di un Istituto sperimentale per l’igiene 
ed il controllo veterinario della pesca )I (Pa- 
rere della B, della X e della X I  Commissione) 
(869). 

I1 deputato Mancini riferisce, in sost.itu- 
zione del Relatore Cortese, sulla proposta di 
legge che intende conferire ,personalità giu- 
ridica di diritto pubblico ad un istituto che 
dal 1952 svolge una intensa ‘e proficua att.i- 
vita di studi e di ricerche nel settore della 
pesca, attivith .che ha ottenuto consensi e ri- 
conoscimenti in numerosi paesi europei ed 
extraeuropei. 

Dopo interventi dei deputati Barba, Spi- 
nelli, Scarpa; Morelli, Mancini, Usvardi, 
Cattaneo Petrini Giannina, De Pascalis e 
Gasco, nonche del Presidente De Maria e del 
Sottosegretario Volpe, sono approvati senza 
niodificazioni gli articoli 1, 2, 3, 4 e 8 e con 
niodificazioni gli iii”ticoli 5, 6, 7 e 9 della pro- 
posta .di legge. 

Al termine delba seduta la proposta di leg- 
g2 B votata a scrutinio segreto ed approvata. 

PROPOSTA D I  LEGGE: 

BARTOLE: (1 Modifica della legge io mag- 
gio i941, n. 615, sulla vivisezione degli ani- 
mali vertebrati a sangue caldo )) (2102). 

I1 Relatore Gasco illustra la proposta di 
legge che si propone di estendere l a  facoltà 
di ,praticare la vivisezione degli animali verhe- 
brati a sangue caldo, disciplinata dalla legge 
io maggio 1941, n. 615, anche ai lpossessori 
della laurea in farmacia, in considerazione 
del fatto che ai farmacisti spett,a istituzional- 
mente anche il controllo biologico dei me- 
dicinali. 

In t erl o y uiscono quindi i de pu t,at i Bart ole 
e Spinelli, che si dichiarano favorevoli, e i de- 
putati Lattamio; Scarpa, Usvardi, Morelli, Ca- 
pua, Romano e Pasqualicchio, nonche il Sotto- 
segretario Volpe, che si dichiarano contrari. 

Infine, il deputato Bartole dopo avere ul- 
teriormen te .precisato. i mi teri ispimtori del 
provvedimento, dichiara di m=it,irare la pro- 
posta di legge> che pertanto sarà cancellata 
dall’ordine del giorno. 

LA SEDUTA TERllZISil ALLE P2. 



CONVOCAZIONI 

COMMISSIONE LNQUIRENTE 
per i procedimenti di accusa. 

Giovedì 31 marzo, ore 10,30. 

Elezione del Pr,esident,e. 
Comuni’cazii.on:i. 

GIUNTA DELLE ELEZIONI 

Giovedi 31 marzo, ore 17. 

Elezioee del Pcresildmte. 

COMMISSIONE SPECIALE 
per l’esame delle proposte di legge concer- 
nenti la disciplina dei contratti di locazione 

degli immobili urbani. 

Giovedì 31 marzo, ore 17,45. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Discussione della proposda d i  legge: 
CACCIATORE (ed laltri : Proroga dei oontnatti 

di locazione le idi sublocazione degli immobili 
urblani (2681); 

-Re18altore : Bonaifi. 

IN SEDE REFERENTE. 

Seguito dell’esame delle proposte d i  

RICCIO -ed altri : Dispogzioni sulle doca- 
zioni !di immobili $adibiti ,ad ,attività dli com- 
mer.cio (1322) - Rel’atcvre : B5on.ait.i; 

DE PASQUALE .ed, d t r i  : Regolamentazione 
d& (canoni ,di ,affitto degh immobilki utrbani 
(1584) ’- Rel@crre : ;Bonariti; 

SIMONACCI ed !altri : Tute1.a dmell’azierkda 
alberghiera (1632) - Relatore : .Cu.ochi; 

ORIGLIA : :Disciplina (dei contratti di Iloca- 
zi.one d.egli immobili a.d uso di  commercio 
(1634) - Relatore: Bonariti; 

CUCCHI ed  a1tl.i : Disciplina generale degli 
,affitti (1690) - Relahore: Bonaiti; 

COLOMBO VITTORINO ed altri : Modificazio- 
ne della disciplina etransi tori’a delle b x z i o n i  

legge: 

di ,immobili ‘urbani (1700) - Re1,atore: Bo- 
inaibi ; 

MARIANI : Tutela delha docazi0n.e le d,elcl’av- 
viamento alberghieiro (1769) - R,elatore: 
Cucchi; 

BOVA ,ed ‘altri : Dkciplina del1.e 1,ooazion.i di 
immobili !adibiti ad  uso di  attività artigiane 
(2276) - Re1,atore : B,onaiti; 

PENNACCHINI ded ‘al8i.i : Disciplina de1l.e 1.0- 
cazioni di  immob,ili ,ad uso di babitaaione, ad 
uso profiessionale o iinldustriale, o destiin,ati al- 
3l’eseurcizi.o (di (attività #comm,erci.al.e o artrigiiana 
(2487) - R,ellatore : Bon,aiti; 

BOZZI ed ta1tr.i: Disposizimi per il ,rista- 
bisli~mento d8ell.a libertà di oontfiattaaione d,eltl’e 
I1ooazion:i di IimmobiJi uirbani (2602). 

IV COMMISSIONE PERMANENTE 
,(\Giustizia) 

Giovedi 31 marzo, ore 9,30. 

IN SEDE REFERENTE. 

Seguito dell’esame del disegno d i  legge: 
Delega legislativa al ,Governo della Repub- 

blica per la rif,orm#a del Codice di procedura 
penale (2243) - IRelatori : l’aliante e Fortuna 
- ,(Parere della I e della V Commissione). 

VI11 COMMISSIONE PERMANENTE 
(Istruzione) 

Giovedì 31 marzo, ore 9,30. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Discussione delle proposte di  legge: 
BASILE (GIUSEPPE : iProroga degli incarichi 

triennali di insegnamento (2992) - R,elatore : 
R,eaEe (Giuseppe; 

ROMANATO ed altri : IProroga degli incari- 
chi di insegn,amento (3030) - Relatore : ,Real,e 
Giuseppe; 

CODIGNOLA e ,BORGHI : iRuoli statali del per- 
sonale insegnante della Vaalle 3d’A.osta (2350) 
- Relatore: ,Rom,anato - .(Parere della I 
Commissione).  . 

Discussione delle proposte di  legge: 
Senatori BELLISARIO ed altri : Immissione 

degli insegnanti abilitati nei ruoli ,della scuo- 
la media (Approvata dalla V I  Commissione 
permanente del Senato) (2219) - (Parere del- 
la  V Commissione);  
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ROMANATO: Norme per la sistemazione del 
personale direttivo e docente di ruolo .e non 
di ruolo (f883) - (Parere della B Conzmis- 
sione) ; 

PICCIOTTO ed altri: s&orni,e per la sistema- 
zione, la formazione e il reclutamento del 
personale insegnante e non insegnante nelle 
scuole st.atali (Urgenza) (1712) - (Parere 
della I e della V Conmìss ione) ;  

BORGHI ed altri: Concorso speciale a cat- 
tedre nella scuola secondaria di primo grado 
(1237) ; 

VALITUTTI ed altri : Inimissione nei ruoli 
della scuola media degli insegnsnti elemen- 
tari di ruolo abilitati e conferimento di inca- 
richi 'di insegnamento nella scuola di maestri 
elementari di ruolo laureati (1406); 

LAURICELLA .ed altri : Concorso speciale ri- 
servato agli insegnanti el'ementari di ruolo 
laureati per immissione nei ruoli (i926) ; 

CRUCIANI : Concorso per ,titoli friservato 
agli 'abilitati in <educazione fisica (290); . 

GIUGNI LATTARI JOLE .e GRILLI ANTONIO: 
Assegnazione provvismia di professori tito- 
lari ldi ,scuola medi,a ppesso i ,lioei ,e gli isti- 
tuti superiori e loso successivo inquadramento 
noel ruolo A (877) - (Parere della V Commis-  
sione) ; 

STORTI ,ed ,altri : R'eviuione degli opgani,ci 
dellla *scuola seoonldaria $ed immissionle nei 
ruoli (di ,insegnanti in possesso di particolari 
requisiti (2063) - (Parere della V Commis-  
sione) ; 

- R,el,atore : Leone Raffaele. 

XI COMMXSS%ONE PERMANENTE 
(Agi9 col tura) 

Giovedi 31 mwm, ore 9,30. 

IN SEDE REFERENTE. 

Seguilo dell'esame della proposta d i  
1 e,gg e: 

TRUZZI ed altri: Costituzione di Enti tra 
produttoili agricoli per la tutela dei prodotti 
(Dalla quale sono stati stralcìati dalla X I  
Commissione permanente ( Agrìcollura) , nella 
seduta del 21 maggio 1964, i n u m e r i  2) e 3) 
dell'articolo 3) (275) - Relatore: De Leo- 
nardis - (Parere della X I I  Commissione) .  

XIIiHp COMMISSIONE PERMANENTE 
(Lavoro) 

Gisvedi 31 marzo, ore 9,30. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Seguito della discussione della proposta 
d i  legge: 

MAROTTA VINCENZO ed 'altri : Modifitche alla 
legge 2 lapril,e 1958, n. 331, re1,ativ.a alla re- 
golarizzaziolne dell\a posizione assicurativa 
degli ,ex ld.ipend,enti Id,alllle di,sciol,te opganiz- 
zazioni sintd'aicali (1050) - R,elatore : COCOO 
Mafria. 

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO 

Licenzialo per la stampa alle ore 21. 


